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MODULO DS023C 

MANSIONARIO ADDETTO ALLE CURE SOCIOSANITARIE (ACSS) 
E ASSISTENTE DI CURA (AC) 

Denominazione della funzione  

Addetto alle cure sociosanitarie ACSS e Assistente di cura AC (con Certificato Federale di Capacità -CFC-) 

 

Posizionamento gerarchico 

Responsabile gerarchico: Direttore amministrativo → direttore sanitario → capo équipe 

Responsabile funzionale: Direttore sanitario → capo équipe→infermieri→operatori sociosanitari (OSS) 

e assistenti geriatrici (AG)→operatori socioassistenziali (OSA) e aiuto 

familiari (AF)  

 

Subordinati: CRS 120ore → ausiliari → apprendisti → stagisti 

Definizione (scopo) della funzione 

L’addetto alle cure sociosanitarie (ACSS) e l’assistente di cura (AC), partecipano all’organizzazione delle 

attività di vita quotidiana dell’utente, promuovendo il suo benessere fisico, psichico e sociale.  

Assistono l’utente nella cura della propria persona, nella mobilizzazione, nel mantenimento igienico e 

sicuro del proprio spazio abitativo e nell’economia domestica (pulizie, stiro, spesa, riordino e altre 

mansioni con finalità riabilitativa, di cura o di mantenimento dell’autonomia della persona assistita, come 

stabilito dalla LACD1). 

Svolgono la loro attività di curanti sotto la supervisione del personale infermieristico diplomato e collaborano 

con gli altri professionisti della salute.  

Responsabilità e principali compiti della funzione 

- Valuta la situazione di salute psico-fisica dell’utente e segnalare eventuali problemi ai propri superiori. 

- Valuta la situazione di vita dell’utente (condizioni igienico-sanitarie della persona e del suo ambiente 

abitativo). 

- Si accerta della sicurezza dell’ambiente domestico, allontanando eventuali barriere architettoniche e/o 

altre fonti di pericolo per l’utente. 

- Riconosce eventuali segni di disagio e/o i bisogni dell’utente. 

- Apporta le proprie competenze nelle prestazioni erogate. 

- Esegue le cure igienico-sanitarie con professionalità, discrezione e attenzione ai desideri e ai bisogni 

dell’utente. 

- Cura l’ambiente di vita dell’utente, rendendolo pulito, confortevole, personalizzato e sicuro. 

 
1 LACD; Legge sull’ Assistenza e la Cura a Domicilio. Considerato l’importante sussidio pubblico per questa prestazione, l’ausiliaria non effettua 

“pulizie di fino” ma solo quelle ritenute necessarie (mantenimento) e che si integrano con l’intervento di altre figure professionali. 

 



                                 

 

MoDS023C.v1 - 14.11.2022  Redatto: C.T Pagina 2/4  
 

- Conosce ed applica le direttive interne per la qualità (protocolli, moduli e altri documenti in vigore presenti 

in piattaforma intranet). 

- Applica il sistema aziendale di segnalazione e gestione degli errori (Segnalazione delle non conformità 

 -Incident Reporting-). 

 

Capacità nel valutare la situazione di cura 
 
- Conosce l’utente e la sua situazione (bisogni, risorse, stile di vita, ambiente). 

- Valuta e sorveglia costantemente lo stato della casa e lo stato generale di salute dell’utente. 

- Informa i superiori (infermiere di riferimento, Capo équipe, …) sui cambiamenti dello stato di salute 

dell’utente e su situazioni particolari riscontrate al domicilio dello stesso (es. cadute, segni di 

maltrattamento, ecc.). 

- Compila il decorso nella cartella sanitaria, trasmettendo le informazioni rilevanti che ha evidenziato 

durante l’intervento e/o che gli sono state riferite dall’utente e/o dai caregivers. 

 
Capacità professionali (“Saper Fare”)2 

 

- Sostiene l’utente nella cura alla propria persona, promuovendone la sua autonomia residua funzionale. 

- Esegue le cure quotidiane alla persona: 

- cure igieniche (a letto, al lavandino, doccia, bagno, rasatura, applicazione di pomate idratanti, …); 

- aiuto nel vestirsi e a svestirsi;  

- applicazione delle calze elastiche; 

- accompagnamento alla toilette e cambio delle protezioni per l’incontinenza. 

- Rispetta, in tutti i suoi atti di cura e assistenza, i principi di sicurezza, igiene, efficacia, benessere ed 

economia. 

- Applica le consegne di sicurezza, rispettando le regole d'igiene ed eliminando il materiale di cura in 

conformità con le direttive in vigore. 

- Conosce e utilizza in modo corretto i mezzi ausiliari quali (sollevatori, deambulatori, carrozzine, telo per 

scorrimento utente, asse di trasferimento, pedana roteante, …). 

- Misura il peso e l’altezza dell’utente e lo riporta nella cartella sanitaria. 

- Conosce come misurare i parametri vitali dell’ospite: temperatura, frequenza cardiaca e la pressione 

arteriosa.  

/!\ NB: Di regola sono le figure sanitarie gerarchicamente superiori che misurano i parametri vitali3, ma in 

caso di bisogno e su personale delega infermieristica può capitare che tali prestazioni vengano richieste 

anche al personale ACSS e AC; nel caso quest’ultimo deve riportare i risultati registrati nella cartella 

sanitaria e se i valori riscontrati si attestano fuori dai range stabiliti o se vi sono altri problemi, il 

collaboratore deve confrontarsi con i superiori (infermiere di riferimento, CE o in urgenza direttamente con 

il medico curante). 

 
2 Vedi anche la lista delle singole prestazioni specifiche per ogni profilo professionale nel Modulo Amministrativo: DA003D Autovalutazione delle 
Competenze. Questa scheda viene consegnata al professionista sanitario con la richiesta di compilarla prima del colloquio d’assunzione. 
3 Tali prestazioni sono attualmente riconosciute solo se erogate da personale con almeno una formazione con AFC (attestato federale di capacità), 

e sono catalogate nell’Elenco delle prestazioni Spitex come OPre B (secondo l’Ordinanza del DFI sulle Prestazioni dell’assicurazione obbligatoria 
delle cure medico-sanitarie del 29 settembre 1995 – stato 1°gennaio 2021). 
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- Conosce i principi e applica correttamente e in sicurezza tutte le misure legate alla cinestetica, alla 

mobilizzazione intelligente dell’utente e al suo posizionamento corretto (nel letto e/o in posizione 

seduta) per prevenire le lesioni da compressione.  

- Annota ogni cambiamento osservato nella cartella sanitaria dell’utente. 

- Ha le capacità tecniche e professionali legate alla conduzione di un’economia domestica: fare la spesa, 

lavare, stirare e riporre la biancheria e i vestiti, eseguire lavori di pulizia e di manutenzione corrente 

dell’ambiente domestico. 

- In caso di bisogno prepara semplici pasti e aiuta l’utente ad alimentarsi (mangiare, bere, applicare 

protesi dentaria). 

- Prepara l’utente per la notte e lo aiuta a coricarsi. 

- Riconosce le situazioni di emergenza, presta eventuali primi soccorsi, allerta immediatamente i soccorsi 

ed il superiore. 

- Applica correttamente i principi di igiene (lavaggio e disinfezione mani, disinfezione superfici, utilizzo 

guanti al bisogno) sia per la propria persona, che nelle cure verso l’utente e il suo ambiente domestico. 

- Salvaguarda la sicurezza personale, dei colleghi e degli utenti. 

- Aiuta a soddisfare i bisogni della persona assistita promuovendone l’autonomia. 

- Raccoglie presso l’utente, i suoi familiari e gli altri operatori le informazioni necessarie per una presa a 

carico mirata e personalizzata. 

 

Conoscenze professionali e amministrative (“Sapere”) 

 

- Utilizza la cartella infermieristica per la trasmissione delle informazioni (lettura piano di cura, lettura e 

redazione del decorso e consulto delle altre informazioni sullo stato di salute dell’utente presenti nella sua 

cartella sanitaria). 

- Raccoglie e trascrive le informazioni rilevanti sulla cartella infermieristica, trasmettendo le informazioni più 

urgenti, delicate e/o critiche ai colleghi e ai superiori. 

- Conosce la procedura per chiamare l’infermiere di picchetto. 

- Attualizza costantemente le proprie conoscenze e competenze nel suo ambito d’intervento, partecipando 

a formazioni continue proposte dal Servizio o ne fa richiesta di sua iniziativa. 

- Promuove e favorisce la sua attività a livello preventivo, di mantenimento, ed educativo. 

- Promuove, assiste e partecipa direttamente ai bisogni bio-psico-socio-culturali dell’utente. 

- Organizza il proprio lavoro rispettando la pianifica programmata, sapendo cogliere le priorità ed i bisogni 

dell’utenza, riportandoli ai suoi superiori (Capi équipe). 

- Si informa e consulta la documentazione operativa del Servizio (protocolli, moduli, …), presente in 

piattaforma intranet. 

- Si informa autonomamente sui cambiamenti avvenuti in merito alla presa a carico degli utenti.  

- Conosce la rete formale di aiuti presente sul territorio (servizi di appoggio) e si rivolge ai suoi superiori 

(infermiere di riferimento, capo équipe) per la loro eventuale attivazione.  
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Comportamento e competenze sociali, relazionali e personali (“Saper Essere”) 

 

- Rispetta e si attiene al segreto professionale (non divulga a terze persone informazioni confidenziali), 

come sancito dal Codice penale svizzero (CPS, art. 321) e dalla Legge sanitaria (LSan, Art. 20).4 

- Opera nel rispetto della deontologia professionale e delle regole dell’arte. 

- Rispetta le regole deontologiche della professione, il COSACD e il regolamento interno. 

- Promuove e condivide la filosofia delle cure adottata dal SACD. 

- Ha un’attitudine positiva e costruttiva verso la Direzione e l’evoluzione del servizio. 

- È responsabile del lavoro a lui/lei affidatogli. 

- Collabora con i familiari o con altre persone di fiducia dell'utente. 

- È responsabile del materiale a lui affidato, ne annuncia un eventuale mal funzionamento e se del caso si 

assume i costi per la riparazione (Tablet, grembiuli, zaino, …). 

- Partecipa ad eventuali riunioni pianificate. 

- Collabora con tutti gli operatori del servizio (direzione, capi équipe, infermieri, operatori sociosanitari, 

assistenti geriatrici, assistenti di cura, ...) per la presa in carico degli utenti in comune. 

- Favorisce e promuove un clima propositivo, positivo, costruttivo e sereno verso colleghi e la Direzione. 

- Conosce e riconosce le proprie competenze e i propri limiti, si informa dai responsabili in caso di 

necessità. 

- Veglia a promuovere il rispetto, la dignità e l’identità della persona. 

- Instaura un rapporto di fiducia, di rispetto e di stretta collaborazione con tutti e promuove 

l’interdisciplinarità nel servizio. 

- Riconosce e persegue i valori dell’organizzazione, mostrando motivazione, senso di appartenenza, 

collaborazione e spirito di équipe. 

- È disponibile e versatile in caso di cambiamenti, sia dei bisogni degli utenti, sia per motivi di 

organizzazione per il buon funzionamento del servizio. 

- Mostra equilibrio psico-fisico, maturità, spirito di iniziativa e capacità di organizzarsi. 

- Rispetta l’utente, i propri colleghi ed il servizio. 

- Osserva e si attiene al rispetto dei principi di igiene, di efficacia, di sicurezza (e prevenzione dei pericoli), 

di benessere e di economia (uso parsimonioso del materiale). 

- Esegue il proprio lavoro con precisione e accuratezza. 

- Mostra capacità di ascolto, di empatia, di rispetto e discrezione nei confronti dell’utente e dei suoi familiari. 

 

  

 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………….……… (cognome e nome) dichiara di 

aver ricevuto un duplicato del presente mansionario, di averne preso atto e di sottoscriverlo: 

 
 
 
Luogo e data: ………………………………………………….. Firma: ……………………………………….. 

 
4 Il dovere di discrezione degli operatori sanitari è codificato, a dipendenza dei casi, in norme del CPS, della Legge federale sulla protezione dei dati personali (LPD), 

della Legge Sanitaria, del di ritto civile, in norme del diritto pubblico cantonale o in norme deontologiche che disci plinano l’esercizio della professione in questione. 


